
          

 

 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro
Home : Rassegna stampa : Articolo dalla stampa 
  

Home La CGIL Organizzazione Sedi e siti Approfondimenti Eventi Temi Help  

Agenda |  Comunicati |  Linkeria |  Newsletters |  Novità |  Rassegna stampa |  Sulle agenzie |  Contatti 

indietro       

Rassegna Stampa

Siamo ben oltre i parametri europei, sottolinea il segretario confederale Cgil, Fulvio Fammoni
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PER LA CGIL I DISOCCUPATI SONO PIÙ DI 3  MILIONI

 

I disoccupati e gli inattivi che hanno rinunciato a cercare il lavoro sono 3milioni e 200mila, pari 
al 12,1% della popolazione in età lavorativa. La stima è della Cgil che insieme all'Ires ha 
rielaborato le ultime rilevazioni dell'Istat (del secondo trimestre) evidenziando come a fianco di 
un milione e 841mila disoccupati ufficiali, vi sia una platea composta da un milione e 363mila 
persone in età lavorativa (434mila in più rispetto al 2008) che ritenendo di non riuscire a 
trovare un'occupazione non la cercano più.  
 
Si tratta di un aggregato a forte connotazione territoriale e di genere, visto che il 56,4% risiede 
nel Mezzogiorno e l'86% è donna. Considerando anche questi ultimi, definiti gli "scoraggiati", il 
tasso di disoccupazione sarebbe ben più alto del 7,4% calcolato dall'Istat. Siamo ben oltre i
parametri europei, sottolinea il segretario confederale Cgil, Fulvio Fammoni, per raggiungere 
la media del 9% delle altre nazioni, bisogna riuscire a far emergere almeno il 50% dei
lavoratori "scoraggiati", attraverso l'iscrizione al collocamento.  
 
Nel secondo trimestre 2009 l'Istat ha evidenziato una diminuzione dell'occupazione dell'1,6%
rispetto al 2008, pari a 378mila persone in meno. L'emorragia di lavoro nel secondo trimestre 
è legata alla caduta dei dipendenti a termine di 229mila unità (-9,4%), dei collaboratori (-
65mila) e degli autonomi (-210mila), «caduta che risulta assai più marcata se riferita alla sola 
componente italiana». La diminuzione dei dipendenti temporanei ha interessato per tre quarti i 
giovani fino a 34 anni di età. 
 
In vista della Finanziaria, la Cgil propone un pacchetto di misure anti-crisi per il biennio 2009-
2010 come il prolungamento dell'indennità di disoccupazione ordinaria di quattro mesi per gli 
under 50 – per arrivare a un anno di durata – uniformando il trattamento con gli 
ultracinquentenni. L'indennità da corrispondere dall'ottavo mese sarebbe di 517 euro, la platea 
mensile interessata dalla novità sarebbe di 205mila lavoratori, per un costo complessivo di 
485 milioni.  
 
La Cgil chiede anche di unificare il tetto della cassaintegrazione a 1.100 euro mensili (rispetto 
ai due limiti fissati oggi a 886 e 1.065 euro) per un costo (al netto dei contributi figurativi) di 
265 milioni. E di allargare la platea dei collaboratori che possono beneficiare dell'una tantum 
pari al 20% dell'ultima retribuzione in seguito alla perdita del contratto. «Lo stanziamento di 
200 milioni di euro previsto dalle leggi vigenti – sottolinea Fammoni – è di fatto inutilizzato a 
causa dei criteri molto stringenti fissati dal governo, tanto che i beneficiari dell'una tantum 
oscillano tra i 2 e 3mila su una platea di 100mila». 

Giorgio Pogliotti
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In piazza i lavoratori di Umbria e Marche, 
Toscana ed Emilia Romagna  » Galleria 
Fotografica 
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30/10/2009 CGIL Piemonte 
Per uscire dalla crisi - Per il lavoro - 
Per guardare il futuro

30/10/2009 CGIL 
Lavoratori in piazza “Per guardare al 
futuro bisogna uscire dalla crisi. No ai 
licenziamenti. Difendere le fabbriche” 

30/10/2009 Co&So 
Presentazione bilancio sociale Co&So 
Firenze

30/10/2009 Terza Economia 
Forum Terza Economia “Sempre più 
valore dalla Terza Età - Politiche di 
welfare e di age management per le 
imprese”

30/10/2009 ENPALS 
Presentazione Piano Strategico 
Pluriennale 2009-2012 ENPALS
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